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La sfiducia dei banchieri 
fa precipitare il dollaro 

Le perdite si sono estese ieri dal marco a tutte le altre monete - Braccio di 
ferro sull'aumento dei tassi d'interesse negli Stati Uniti - Il cambio con la lira 
scende verso quota 800 -1 detentori di valuta USA «alleggeriscono i portafogli» 

ROMA — Il cambio del dollaro è sceso di un altro gradino. 
da 81G « 814 lire, mentre sul mercato mondiale lo scivolone 
iniziato mercoledì si approfondiva e generalizzava. La banca 
centrale tedesca è intervenuta per moderare, con acquisti, 
la pressione. Il dollaro è sceso ugualmente a 1.84 nei con
fronti del marco (in Italia un marco = 436 lire). Nemmeno 
lo yen giapponese e il franco svizzero, che erano rimasti fermi 
nelle scorse settimane, hanno potuto mantenere le posizioni. 
Ieri si è scesi da 187 a 184 yen per dollaro mentre con un 
franco e mezzo si comprava un dollaro (Italia: 432 lire per 
frs). L'oro è al nuovo record di 227 dollari, oltre 6.000 lire 
al grammo. 

In termini tecnici si dice che i detentori di dollari, fra cui 
una parte delle stesse banche centrali. « alleggeriscono i por
tafogli ». vendono valuta USA o comunque non desiderano 

Irto di difficoltà 
l'accordo 
monetario 

ROMA — Si sta rivelando irta 
di ostacoli più del previsto 
la trattativa per la istituzio
ne di una unica area mone
taria europea, in grado di 
avvicinare e coordinare le 
variazioni nei tassi di cambio 
delle valute della CEE. A po
chi giorni da un nuovo incon
tro (lunedì prossimo a Bru
xelles) dei ministri finanziari 
e a poco meno di due mesi 
da quella che era stata an
nunciata come la data di par
tenza del nuovo sistema mo
netario, le preoccupazioni di 
alcuni paesi aumentano; l'in
certezza è massima; sì pro
filano segnali di irrigidi
mento. 

Preoccupato è apparso alla 
Camera il ministro Pandolfi 
quando l'altro giorno ha fatto 
un rapido bilancio dello stato 
delle trattative; non solo sono 
ancora lontane da «risultati 
definitivi » le trattative sugli 
aspetti più strettamente « tec
nico-valutari »: ma permane 
anche un alto grado di in
determinatezza a • proposito 
delle misure che dovrebbero 
essere contestualmente adot
tate a sostegno delle econo
mie dei paesi comunitari più 
deboli. Il ministro Pandolfi 
— ed era la prima volta che 
questo accadeva in una presa 
di posizione ufficiale del go

verno — non ha taciuto i ri
schi deflazionistici insiti in 
soluzioni che prevedessero un 
troppo rigido legame tra le 
varie monete. Una soluzione 
« troppo rigida » coslrinaereb-
be infatti l'Italia a sostenere 
il legame della lira con il più 
forte marco tedesco attraver
so una politica economica 
preoccupata più della stabi
lità del tasso di cambio che 
del tasso di crescita interna. 
E una politica di bassa cre
scita interna sarebbe esiziale 
per l'Italia, un paese che ha 
gravi problemi di occupazio
ne e di ripresa produttiva. 

Del resto, basta guardare al 
dibattito che impegna le for
ze politiche e alle iniziative 
di lotta annunciate dal movi
mento sindacale sui temi del
l'occupazione per rendersi con
to di quanto sia insostenibile, 
per il nostro paese e per il 
governo, andare a soluzioni 
monetarie che ci vincolassero 
a non « crescere > troppo. 
Pandolfi sembra essersene re
so conto. Perché l'Italia possa 
partecipare al nuovo sistema 
di cambi, ha detto, una delle 
« condizioni irrinunciabili » è 
che esso sia diverso da quel
lo attuale, cioè del cosiddetto 
« serpente ». che opera con ri
gidi meccanismi ed è segnato 
dalla supremazia del marco 
tedesco. 

La resistenza della Germania 
Ma è proprio questo uno dei 

punti più « caldi » delle trat
tative in corso. E le maggiori 
resistenze vengono proprio 
dalla Germania federale. 
Quando il cancelliere tedesco 
Schmidt ha proposto, assie
me a Giscard d'Estaing. la 
costituzione dell'area moneta
rla europea, non ha escluso sia 
la ipotesi di un meccanismo 
diverso dall'attuale « serpen
te ». sia, come contropartita. 
misure (i prestiti) a sostegno 
delle economie più deboli (co
me quella italiana e. per certi 
aspetti, come quella inglese). 
• Ma su questa linea finora 
Schmidt non è riuscito a por
tare i banchieri e i finanzieri 
del suo paese i quali sembra
lo fortemente intenzionati a 
non cambiare niente e ad an-

'dare ad un meccanismo mone-
'torio europeo che si risolra 
in un allargamento dell'attuale 
«serpente». Insomma, ban-
ch'eri e finanzieri tedeschi 
vogliono che le altre monete 
europee si facciano carico 
— anche a costo di pesanti 
riflessi interni — di difende
re il marco nei confronti del 
dollaro, ma non hanno alcu
na intenzione di « pagare » un 
« prezzo » qualsiasi, politico o 
economico, agli altri paesi 
della Comunità. Ora. Fa RFT 
ha in calendario incontri bi
laterali con gli altri paesi 
della CEE e nel giro delle pros
sime ore il ministro Pandolfi 
si recherà a Francofortc: ser
viranno questi incontri, fatti 
alla vigilia del prossimo ver
tice di Bruxelles, ad « ammor
bidire » la posizione tedesca? 

La Germania federale è for
temente attestata su una linea 
di contenuta espansione in

terna. mentre è impegnata in 
un processo di intensa ristrut
turazione industriale (che crea 
una richiesta di manodopera 
specializzata mentre espelle-
manodopera comune, a comin
ciare dagli emigrati) ed uti
lizza il suo rilevante avanzo 
commerciale e valutario (50 
miliardi di dollari) per portare 
avanti una politica che qual
cuno ha definito « imperiale »: 
concessione di prestiti ai pae
si del terzo mondo (e anche 
dell'area socialità, proprio di 
ieri è la notizia che sarà un 
consorzio di banche tedesche 
a lanciare un prestito che ser
virà alla Cina per la costru
zione di un imDÌanto siderur
gico): espansione della pre
senza delle sue imprese multi
nazionali. Secondo alcuni os
servatori non è escluso che 
un ruolo « imperiale » la RFT 
raglia svolgerlo anche nei 
confronti dei più deboli pae
si della Comunità, ai quali 
« decentrerebbe » oroduzioni 
industriali che verrebbero col
locate sui mercati internazio
nali con il tramite tedesco. 

Naturalmente sembra che la 
RFT non abbia alcuna inten
zione di mutare questa sua li
nea di condotta: ma è questa 
una politica che non « va 
bene» per gli interessi degli 
altri paesi europei e certa
mente non va bene per gli in
teressi dell'Italia. I margini 
di trattativa sembrano oramai 
molto stretti, ma se è vero 
che l'Italia non può estraniar
si dalla Comunità, è pur vero 
che non potrebbe mai accet
tare soluzioni che ne aggra
verebbero i problemi struttu 
rali interni. 

Lina Tamburrino 

accumularne altra. Le cause del nuovo scivolone sono però 
in un evidente braccio di forza fra la banca centrale degli 
Stati Uniti (Federai Reserve - FED) e i banchieri sui tassi 
d'interesse. Le grandi banche USA hanno annunciato che 
porteranno l'interesse minimo al 10 per cento la settimana 
prossima; la FED ha reagito offrendo fendi per ostacolare 
questo rialzo che « strozzerebbe » certi tipi di investimento. 
La fiducia nel dollaro diminuisce di pari passo a quella dei 
grandi banchieri nella politica di Carter. Il ministro per 
l 'Energia. James Schlesinger. ha lanciato ieri un nuovo al 
larme: gli Stati Uniti non realizzeranno gli obiettivi di con
tenimento del consumo di petrolio fìssati per il 1985. 

Nella foto: Schmid! ha Incontrato Ieri a Tokio esponenti del 
mondo finanziario • imprenditoriale 

Il Parlamento si pronuncia 
sui piani finalizzati per 
elettronica e siderurgia 

La Commissione 'interparlamentare ha votato all'una
nimità il documento sul primo settore - Program
mare i rapporti intersettoriali e guardare più avanti 

Alla Camera 
il 26 le tariffe 
della SIP 
ROMA — Le risoluzioni del 
PCI. della DC e del MSI per 
le tariffe telefoniche sa
ranno iscritte all'ordine del 
giorno della commissione Tra
sporti il 26 ottobre. 

« Rispondendo a quesiti che 
mi sono stati posti e a voci 
che hanno circolato anche sul
la stampa — ha dichiarato ie
ri ai giornalisti il presidente 
della Commissione, compa
gno Lucio Libertini —, preci
so che è del tutto impensa
bile che vi siano prima di al
lora decisioni governative. Sia 
il ministro Morlino, presiden
te del CIPE. sia il ministro 
Gullotti, ministro delle Poste. 
si sono molto correttamente 
impegnati 

Come è noto, nella loro ri
soluzione. i comunisti si sono 
dichiarati nettamente contrari 
a aumenti delie tariffe. In 
disaccordo con una misura del 
genere si sono dichiarati an
che i sindacati. 

La richiesta di un aumento 
delle tariffe era stata avan
zata da dirigenti della Sip. i 
quali, assieme al vertice IRI, 
sono stati ascoltati dalla com
missione 

ROMA — La Commissione 
interparlamentare per la ri
strutturazione industriale e 
i programmi delle P.S. ha 
continuato ieri (anziché mar
tedì) la discussione sui pia
ni di settore. Ha votato, al
l'unanimità, il documento di 
valutazione sul progetto di 
piano per l'elettronica pre
sentato dal relatore on. Mar-
gheri ed ascoltato la relazio
ne dell'on. Giovanni Mosca 
sulla siderurgia. La riunio
ne di martedì 17 sarà dedi
cata alla discussione e al vo
to sulla siderurgia. 

Il piano per l'elettronica 
viene definito in termini di 
una duplice apertura sul mer
cato mondiale: da un lato la 
ricerca di collegamenti con 
le linee di intervento che ma
turano nella Comunità euro
pea: dall'altro iniziativa del
le imDrese italiane sui mer
cati esteri e apertura, presso 
il CIPI. di una contrattazio
ne con le società multinazio
nali. invitate a pareggiare im
portazioni ed esportazioni. In 
ambedue i casi. però, la Com
missione ritiene decisiva una 
profonda riorganizzazione. In 
primo luogo delle azioni pub
bliche, col coordinamento col 
piano delle teleiomunicazioni 
(che il ministero P.T. non ha 
ancora fatto) e a quelli — 
in via di definizione — dei 
trasDorti. energetico, dell'am-

Trasporti: il confronto non basta 

servono «fatti» e impegni precisi 
Barca alla Conferenza nazionale: attuare subito opere e investimenti previsti 
dagli accordi di governo - Intervenuti: Ferrari-Aggradi, Caldoro, Melis, Semenza 

ROMA — La richiesta dei 
partiti della maggioranza i cui 
rappresentanti (meno quelli 
del PSDI e del PRI) sono in
tervenuti nella seduta plena
ria di ieri mattina, è stata 
esplicita: la Conferenza na
zionale dei trasporti si deve 
concludere con delle scelte 
precise, con proposte e obiet
tivi seri e coerenti. La con
ferenza — ha ricordato il re
sponsabile della commissione 
economica della DC, Ferrar i-
Aggradi — € attua uno dei 
punti più significativi del pro
gramma di governo » concor
dato fra i partiti che com
pongono l'attuale maggio
ranza. 

Per essere, però, pienamen
te rispondente agli impegni as
sunti in sede di maggioranza 
non può esaurirsi — come più 
o meno esplicitamente hanno 
prospettato i ministri interve
nuti nel dibattito — in una 
sede di ennesimo «confronto 
e approfondimento» dei pro
blemi del settore. Occorre che 
il governo nelle conclusioni 
della conferenza, accogliendo 
richieste, proposte, obiettivi 
scaturiti dal dibattito in se
duta plenaria e nelle sette 
commissioni di lavoro, assu
ma precisi impegni consenten
do di t racciare le linee della 
nuova politica dei trasporti. 

E* necessario € attuare su
bito — ha detto nel suo inter
vento il compagno Luciano 
Barca —, utilizzando i margi
ni offerti dalla maggiore di
sponibilità di crediti anche 
esteri e dall'avvio di riqua
lificazione e ricomposizione 
della spesa pubblica, alcune 
opere e alcuni investimenti 
che sono previsti dagli ac
cordi di governo e sono al di 
fuori di ogni legittimo dub 
bio ». 

Il compagno Barca ha chie
sto che il governo assuma im
pegni precisi, con scadenze 
definite, sul Fondo nazionale 
dei trasporti « espressamente 
previsto dagli accordi di mag 
gioranza e strumento impor
tante per definire una corret
ta ripartizione delle spese per 
i trasporti urbani fra utenti e 
contribuenti e porre fine ai 

ripiani di bilancio delle azien
de con rimborsi a " pie' di li
sta " ». in sostanza a quelle 
pratiche di clientelismo e di 
non rigorosa amministrazione 
cui aveva fatto riferimento 
anche Ferrar i Aggradi. 

Il governo deve — ha detto 
Barca — portare alla defini
tiva approvazione la legge sul
la programmazione e il rior
dino dei porti: presentare al 
più presto, e secondo gli im
pegni assunti in Parlamento 
dopo il varo del finanziamen
to di 1.650 miliardi per il ma
teriale rotabile, il disegno di 
legge di finanziamento del pia
no integrativo degli impianti 
fissi ferroviari e per il rias
setto idrogeologico: dare prio
rità assoluta alle infrastrut
ture di raccordo fra i diversi 
modi e sistemi di trasporto 
esistente. 

Ma c'è da sciogliere, e su
bito, anche il nodo dell'azien
da ferroviaria se non si vo
gliono vanificare gli stessi 
stanziamenti decisi e annun
ciati. se si vuole che l'avvio 
di una riforma dei trasporti. 
di cui le FS devono costituire 
l'asse portante, non sia bloc
cato. E ' stato lo stesso diret
tore generale delle FS. Se
menza. a denunciare gli « in
tralci che fanno dell'azienda 
un " mostro burocratico " » e 
a sottolineare la necessità di 
una riforma che le consenta 
libertà di manovra, rapidità 
di decisioni, di operare su ba
si commerciali, industriali e 
di economicità nel settore dei 
trasporti € fermo restando il 
potere di controllo e di indi
rizzo per le grandi decisioni 
di natura politica che spetta
no al governo e al Parlamen
to». 

II governo, proprio nei gior
ni scorsi, ha chiesto alla com
missione Trasporti della Ca
mera una ulteriore dilazione 
per la presentazione del di
segno di legge di riforma del
l'azienda. « Ulteriori ritardi 
non sono ammissibili », ave
va detto ieri l'altro il com
pagno Libertini annunciando 
che in caso di ulteriore « ca
renza > del governo si pas
serà subito all 'esame delle 

ROMA — Traffico caotico in una strada per un recente scio
pero dei trasporti 

propaste di iniziativa parla
mentare. 

All'esigenza di affrontare e 
risolvere presto questo punto-
nodale per la strategia dei 
trasporti si sono richiamati 
anche Ferrari Aggradi e il 
socialista Caldoro. Quest'ulti
mo e conclusione del suo in
tervento ha rilevato come il 
governo sia privilegiato, se 
vuole effettivamente operare. 
« dalla più larga maggioran
za parlamentare mai realiz
zatasi nella storia del nostro 
paese > e da un « alto senso 
di responsabilità nazionale dei 
sindacati dei lavoratori ». 

La riforma dei trasporti do
vrà essere la grande occasio
n e — h a detto il sen. Melis 
della sinistra indipendente — 
anche per * il riequilibrio eco
nomico tra le grandi aree del 
nostro paese». Non a caso. 

d'altra parte, le Regioni, at
traverso gli interventi dei Io 
ro rappresentanti, hanno ri
vendicato u:i ruoio di primo 
piano nella definizione di una 
nuova politica trasporti 

Il riequiUbrio fra trasporto 
individuale e collettivo e fra 
i diversi modi — ha osserva
to il compagno Barca — « non 
è il frutto di una visione ideo
logica. ma una necessità as
soluta per l'economia del pae 
se ». Si tratta cioè di operare 
una inversione di tendenza 
che « è essenziale se vogha
mo rendere credibili gii stessi 
obiettivi generali del piano 
triennale e se vogliamo esse
re capiti dalla gente quando 
parliamo di uso rigoroso del
le risorse ». 

Ilio Gioffredi 

biente. della meccanica stru
mentale. 

L'impiego dell'elettronica in
terferisce con tutti i settori 
implicando trasformazioni a 
volte profonde — come nella 
amministrazione pubblica e 
comunicazioni -- in una dire
zione e dei ritmi già prevedi
bili. Si chiede, dunque, di fa
re la previsione degli investi
menti, dell'occupazione, dei 
numerosi rivoli di spesa clic 
vanno sia direttamente alle 
imprese (come fondi di dota
zione e contributi) sia indi
rettamente, tramite la ricer
ca e le commesse. Si ripetono 
per questo settore, cose che 
valgono per ogni altro cam
po di attività, e cioè che bi
sogna far collaborare fra lo
ro ministeri e organismi pub
blici. La Commissione, tutta
via, ritiene utile anche « un 
organismo governativo con 
compiti di programmazione e 
controllo specifico per l'elet
tronica» (non un commissario, 
come era stato proposto). 

Innovazione ancora più a-
vanzata si avrebbe qualora 
« i settori industriali o di 
servizio che utilizzano le tec
nologie elettroniche vengano 
coinvolti nella elaborazione 
dei programmi coordinati di 
ricerca e sviluppo ». L'inter
vento dell'utenza organizza
ta nella fase di ricerca e pro
gettazione è uno dei proble
mi aperti nell'industria in ge
nerale, la chiave per pro
grammare ad un livello qua
litativo più aito. Ciò dovreb
be essere comunque già pos
sibile nel settore della ricer
ca nella sede di * coordina 
mento fra ì centri decisiona
li ». 

Quanto al passaggio delle 
telecomunicazioni dal sistema 
meccanico a quello elettroni
co. che rivoluzionerà la te
lefonia, la Commissione « ri
tiene che si debba cercare di 
unificare il sistema per far 
convergere le energie dell'in 
dustria nazionale verso una 
comune direzione ». pur sen
za spezzare la rete di rappor
ti con i gruppi multinaziona
li. I due progetti di centrale 
di commutazione elettronica 
« Proteo » e « Sintra » do
vrebbero ricevere il massimo 
sostegno. Nelle Partecipazio
ni si ritiene necessaria « una 
maggiore diversificazione e 
specializzazione delle produ 
zioni ». specie per la compo 
nentisca ed i circuiti integra
ti ma questo non comporta lo 
scorporo di aziende dal rag
gruppamento STET; sul com
parto deve esercitarsi un di-
\erso controllo col riordino 
delle Partecipazioni statali. 

La relazione Mosca sulla 
siderurgia fa osservare che 
manca nel progetto di piano 
un esame adeguato della com
ponente privata che compren
de, oltre ad alcune centinaia 
di piccole imprese (fonderie 
di 2. fusione) anche grandi 
gruppi, come FIAT e Falck. 
E' prevalsa l'attenzione alla 
ristrutturazione degli impian
ti, divenuta urgente per la cri
si sia tecnica che di merca
to mentre resta da approfon
dire — ancora una volta — 
il rapporto con i bisogni dei 
settori utilizzatori, dall'edili
zia all'agricoltura, alle ope
re pubbliche. Gli sbocchi di 
mercato, infatti, dipendono 
sempre più dall'adeguamento 
qualitativo dei prodotti side
rurgici a nuovi bisogni e tec
nologie. Mosca insiste, nella 
relazione, sulla ricerca e la 
specializzazione. In questo 
campo l'unii a decisione già 
presa riguarda gli acciai spe 
cial; con la riorganizzazione 
delle imprese ex EGAM in 
sieme (Breda e Cogne in par 
ticolare) con le Acciaierie di 
Piombino. 

Bisogna definire le prospet
tive ai di là della congiuntu 
ra. definendo tipi e f->nti di 
materie prime (a comincia 
re dall'energia) o comunque 
predisponendo la ricerca PLT 
scelte valide a 10-15 anni. Lo 
apporto delle categorie è pò 
co utilizzato. Quanto agli in
vestimenti immediati Mosca 
ha detto che le opere già 
avviate a Gioia Tauro devo 
no impegnare a rapide deci
sioni per l'inserimento di at
tività produttive anche side 
rurgiche. 

Assurda sortita de per VENI 
ROMA — La questione delle 
nomine negli enti a partecipa
zione statale ha ieri assunto 
risvolti a dir poco sorprenden
ti. E* stata infatti resa nota 
una lettera inviata giorni fa 
a Zaccagnini e ad Andreotti 
dall'onorevole Bonalumi. del 
direttivo del gruppo de della 
Camera, e sottoscritta da 
« numerosi parlamentari » a 
proposito delia presidenza del
l'Eni. 

Tra i « numerosi parlamen
tari ». a quanto risulta dalle 
agenzie, vi sarebbero l'ex mi

nistro Cossiga, Bassetti, An
dreatta. 

In sintesi, nella lettera si 

lamenta che sia messa in di
scussione la presidenza de al
l'Eni « un settore nel quale le 
idee e le esperienze dei cat
tolici democratici hanno dimo
strato un elevato tasso di po
sitività ». E si continua so
stenendo che sarebbe « inge
neroso » alienare « un patri
monio di battaglie, di idee e 
di esperienze ». 

Nella lettera si sostiene, poi, 
esplicitamente «la validità del
la riconferma dell'attuale pre
sidente dell'Eni, Sette, non 
solo a riconoscimento del la
voro svolto nell'interesse del 
paese ma per quello che que

sta struttura ha significato da 
De Gasperi a Moro nella sto
ria della DC ». 

Singolare lettera, anche per
chè dopo oreria Ietta bisogna 
ritenere che appartenga alla 
DC un uomo come CefLs o che 
la DC consideri un esempio 
« positivo » la negativ'issima 
gestione di Girotti. 

L'aspetto più sorprendente 
di questa sortita de resta pe
rò la pretesa, del tutto as
surda, di discutere di nomi e 
di incarichi alla luce della 
appartenenza ad una deter
minata area politica. Non ser
vono le competenze, la pro

fessionalità, la serietà; serve 
essere solo e sempre «cat
tolici democratici ». La DC, 
insomma, continua a ritene
re che le Partecipazioni sta
tali siano un proprio feudo; 
ma questa è una pretesa inam
missibile. Non si può infatti 
accettare ancora che per di
rigere le Partecipazioni sta
tali si debba essere, come è 
avvenuto finora, dei demo
cristiani. E' questo un metodo 
che deve essere cambiato. 

La sortita dei parlamentari 
è partita dalla « esigenza » 
di difendere «l 'appartenenza 
storica » alla DC della carica 

massima dell'ente di stato per 
gli idrocarburi. Dobbiamo 
aspettarci una analoga sorti 
ta a difesa dell'In o invece 
per VIRI la DC sarebbe « di 
sposta » a fasciare la strada 
ad una presidenza laica? 

Certo, è significativo che 
questa iniziativa sia stata pre 
sa nel momento stesso in cui 
contrasti interni alla DC pa 
ratizzano la soluzione per la 
presidenza alla Cariplo; è an 
coro da risolvere il problema 
della ricostituzione dei vertici 
in 60 casse di risparmio^ è 
formalmente aperto il prò 
blema dei certici all'IRI, al 
l'Eni, all'Efim. all'Enel, al 
Cnen. all'Ina. Si prepara una 
controffensiva de, ammantata 
di richiami al patriottismo di 
partito? 

Lettere 
edV Unita: 

I nostri compiti 
nei confronti 
del «Berufsverbot» 
Caro direttore, 

nelle scorse settimane ho 
letto sull'Unita una corrispon
denza da Berlino su alcuni 
casi vecchi e nuovi di espul
sioni di insegnanti dalle scuo
le, decretati sulla base del 
a Berufsverbot ». 

Che lo sviluppo dell'econo
mia e l'accrescimento demo
cratico di una società non 
siano concomitanti è prova
to, ina quanto da anni av
viene nella RFT richiede se
verità di giudizio e l'apertu
ra di un vasto movimento 
di solidarietà con le nuove 
vittime di un rigurgito che 
trova le sue origini nel fasci
smo e nel nazismo. 

Il compagno Lucio Lombar
do Radice affrontò in alcune 
sue corrispondenze per /'Uni
tà il problema dei diritti 
civili in Germania e denun
ciò il « Berufsverbot » e le sue 
inique conseguenze, ma riien-
go che il nostro compito non 
sia esaurito. 

Aprire un dibattito, creare 
interesse nella pubblica opi
nione, significa aiutare il po
polo tedesco a rinforzare, cor
reggere il proprio sviluppo 
democratico; non vuol dire 
ingerenza, ma preoccupata 
attenzione (e qualche cosa di 
più) per gli attaccai, ovun
que accadono, contro i dirit
ti civili. E sia chiaro: non 
significa neppure la ricerca 
di casi occidentali da con
trapporre a quelli sovietici; 
la nostra posizione su questo 
tema è inattaccabile e riten
go, a volte, eccessivamente 
prudente. 

Bene ha fatto il compagno 
Pajctta, nel comizio del 24 
settembre a Roma, a riaffer
mare la nostra posizione, che 
è di forza, su questo terreno, 
e tutto il Partito, a tutti i 
livelli deve saper coinvolge
re inasse sempre più vaste. 
ritrovando quella capacità di 
mobilitazione che, durante la 
guerra del Vietnam e la rivo
luzione angolana, ad esempio, 
ha consentito di riunire sot
to la stessa bandiera, quel
la della pace, lavoratori e for
ze di credo politico differente. 

GIOVANNI POLETTI 
(Milano) 

Una politica 
di uso razionale 
dell'energia 
Cari compagni, 

tempo addietro mi è stato 
richiesto un articolo come 
contributo ad un ampio dibat
tito che la rivista Sapere in
tendeva avviare sul tenta della 
energia e che avrebbe dovuto 
coinvolgere non solamente sin
goli esperti ma anche asso
ciazioni di categoria e con
federazioni sinaacali. 

Nonostante una richiesta 
che feci a mezzo lettera dopo 
l'invio del mio articolo, di 
procedere ad una discussione 
in comune dei vari contributi, 
nulla del genere si è veri
ficato. Fatto ancora più graie: 
Sapere e uscito senza che, a 
quanto mi risulta, fosse con
sentito alla CGIL di potersi 
esprimere sull'argomento. 

Lascio ai compagni della 
CGIL il compito di commen
tare più in dettaglio l'epi
sodio. Ciò che qui mi preme 
rilevare è il carattere distorto 
che attraverso la imposizione 
del titolo e dei sottotìtoli si 
è data al mìo articolo. Si leg
ge infatti in uno di tali sot
totitoli: « Le riserve di idro
carburi oggi accertate dispo
nibili per molti decenni a ve
nire a qualsiasi punta di do
manda »; uno degli scopi prin
cipali dell'articolo era invece 
proprio quello di richiamare 
l'attenzione sul fatto che, no
nostante non esista un pro
blema in assoluto di scarsità 
«fisica» di fonti energetiche 
convenzionali, la loro localiz
zazione in zone (mari pro
fondi, Artico, eie.) sempre più 
difficilmente accessibili, la 
caduta avvenuta in tempi re
centi e per periodi prolungati 
del livello delle perforazioni, 
il numero di anni (7 circa) 
per rendere produttivi nuovi 
giacimenti, i problemi tecnici 
non ancora risolti per una 
piena utilizzazione del carbo
ne senza eccessivi costi eco
logici. rendono indispensabile 
un ricorso moderato ma ra
pido a fonti non convenzionali 
ed una politica di uso razio
nale dell'energia in generale. 

EUTTMIO TITJACOS 
(Roma) 

La polemica 
sulla denuncia 
dei redditi 
Caro direttore, 

leggo sul nostro giornale il 
commento in merito alle po
lemiche sorte al Consiglio co
munale di Milano per la pub
blicizzazione delle liste degli 
evasori (in cui figura anche 
il mio nome) e degli accerta
menti a cui il Comune sa
rebbe pervenuto. Il commen
to, difendendo l'operato del 
Comune e il buon diritto del
l'Ente locale all'accertamen
to e alla pubblicizzazione, fa 
una riserva per il fatto che 
siano stati tirati fuori solo 
alcuni anziché tutti i nomi 
dell'elenco dei mille accerta
menti compiuti, come è au
spicabile che si faccia presto. 
A questo proposito vorrei che 
fosse chiaro ai compagni e 
ai lettori dev'Unita che la 
mia denuncia dei redditi è 
oggi di 41.7S4.000 (credo una 
delle più alte, se non la più 
alta, fra i colleghi della mia 
categoria). Pertanto nel mio 
caso si era già verificato un 
maggiore rapporto di fiducia 
tra il cittadino e lo Stato. 

Vorrei anche precisare che 
malgrado la mia bassa denun
cia dei redditi sulla persona 
fisica del 1974 ho dovuto pa
gare nel 1977 diciannove mi
lioni a questo titolo per an
nate diverse da onorare in 
dieci rate. 

Perciò, salvo restando U di' 

ritto del cittadini a reddito 
fisso di richiedere che la giù-
stizla sia eguale per tutti 9 
che t sacrifici li faccia prima 
di tutti chi può farli, è anche 
da ritenere che i lavoratori 
autonomi (e i pittori sono 
la categoria meno protetta in 
questo settore non avendo 
mutua adeguata e pensione 
vialgrado tanti sforzi fatti dal 
Sindacato artisti CGIL) han
no diritto a contare su un 
fisco aggiornato anno per an
no. Vorrei anche precisare' 
che i miei redditi derivano, 
esclusivamente da lavoro, che. 
le opere di un pittore sono. 
spesso oggetto di donazioni 
a persone o ad Enti pubblici 
(ed io non sono fra gli ulti-
mi a dire sempre di sì a erti» 
mi sollecita), cosicché in que'-
stl casi non costituiscono' 
fonte di reddito per l'artistai-

ERNESTO TRECCANI 
(Milano) 

L'assegno 
vitalizio 
per gli ex « K.Z. » '. 
Cara Unità, 

è stato presentato al Sena' 
to un disegno di legge per 
« l'istituzione di un assegno 
vitalizio di benemerenza a fa
vore degli ex deportati nel 
campi di sterminio nazisti 
K Z. ». 7/ disegno di legge è 
firmato dai senatori: Alberti-
ni, Terracini, Cipellini, Ario
sto, Boldrinì, Anderlini, Bal
bo, R. Colombo, De Matteis, 
De Vito. Vi scrivo per solle
citare un maggiore impegno 
del partito affinchè sia av
viata quanto prima la di
scussione e sia approvato 
questo progetto di legge. 

Gli ex deportati politici non 
sono stati deportati per caso, 
sono combattenti per la li
bertà, ex partigiani dì forma
zioni di città e di montagna. 

ANTONIO SCOLLÒ 
(Milano) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven
gono. Vogliamo tuttavia assi
curare i lettori che ci scrivo-, 
no, e i cui scritti non vengo
no pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collabo
razione è di grande utilità 
per il nostro giornale, il qua» 
le terrà conto sia dei loro 
suggerimenti sia delle osser* 
vazioni critiche. Oggi ringra-* 
ziamo: ' 

Nino LAZZARI, Milano}" 
Elio MAZZI, Bologna; Gaeta' 
no LIUZZI, Arco di Trento; > 
Romano GOBBO, Trieste; E-
zio VICENZETTO, Milano. 
(« Questa collaborazione fra i 
partiti costituzionali, se vo
gliamo ricavarne il meglio 
economico-sociale, andrebbe, 
a mio modesto parere, man
tenuta in vita ancora a lun* 
go. Arrendersi, significhereb
be raggiungere e subito il più ' 
profondo degli abissi »); Ma- : 

rio BARTOLINI, Donoratico ' 
(« L'onorevole Andreotti disse , 
durante l'insediamento del , 
suo governo, che si dovevano , 
colpire i più furbi. Le paro-" 
le non sono state seguite dar 
fatti; quindi siamo sempre 
punto e a capo: se prima sta
vano meglio gli altri, ora stia
mo peggio noi »); Plinio CA-
SCELLI, Torino («Ho letto 
della medaglia assegnata a 
Saragat in occasione del suo 
80' compleanno. Non posso 
dimenticare che, nella sua 
qualità di Presidente della^ 
Repubblica, Saragat ha nomi-^ 
nato senatore a vita Vittorio 
Valletta; lo stesso personag-, 
glo che mise mio fratello, pa-, 
dre di due figli, al confino 
della OSR. Licenziato p e r . 
rappresaglia, marchiato come 
comunista benché fosse un 
bravo tecnico, mio fratello 
non trovò lavoro per molto 
tempo»); Pietro MOTIA. Sa
vona (« Vorrei che il partito 
spiegasse di più la politica 
che facciamo. Io un po' la 
capisco, ma mi riesce diffici
le farla capire ai criticoni di 
mestiere, agli scettici, agli in
creduli, agli scoraggiati, a co
loro che non leggono il gior
nale, i quali sono scossi, in 
questi tempi, dal polverone 
sollevato sulle pensioni, an
gosciati dal fatto che i ricchi 
non vogliono mai pagare 
quanto loro spetta e sono di
sposti R tutto pur di far pa
gare agli altri «); Alessio 
PAIATO, Rovigo («Il ticket 
sui medicinali lo chiamerei la 
tassa sulla salute della gente 
più povera. Il mio parere — 
lo dico francamente — è che 
il nostro partito deve interve
nire in modo più incisivo non 
solo attraverso la denuncia di 
stampa, ma a tutti i livelli, sia 
di commissione competente, 
sia parlamentari. Il proble» 
ma della tassa sui medicina
li è tutto da rivedere»); Da
niela DIOLI, Padova («Sono 
una compagna iscritta da al
cuni anni al PCI e ho sem
pre lavorato all'interno del 
sindacato ed ora anche al
l'interno del partito per Te; 
mancipazione e la liberazione 
della donna. Lotta che è pa
trimonio del nostro partito. 
Ma allora come interpretare 
la Festa dell'Unità che si è 
svolta ad Agna. provincia di 
Padova, nell'ambito della qua
le, fra un ballo liscio e l'al
tro, è stata eletta Miss Unità 
1&78? Come conciliare la con
sapevolezza che la donna è 
sempre più protagonista del
la lotta per Io sviluppo com
plessivo della democrazia,' 
per far avanzare un modo 
nuovo di concepire la vita di 
tutta la società attraverso an
che il superamento di men
talità arretrate, con l'imma
gine della donna-oggetto che 
si è voluto confermare in 
quell'occasione? »); Domenico 
SOZZI, Secugnago (« E ' di 
fronte ai progressi della lot
ta al terrorismo e all'attua
zione del programma gover
nativo che si rileva sempre 
più la giustezza della politica 
del nostro partito per risolle-, 
vare l'Italia dalla degradazio
ne economica, politica e mo
rale in cui stava precipitan--
do») . 
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